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INTERVISTA. Colpiti dalla morte dei due inviati. La psicologa Valentina D'Urso spiega perché 

• Alla notizia dell omicidio dei 
due giornalisti I intero paesf si è 
emozionato esprimendo un comu­
ne sentimento di compassione 
Che cos è la commozione' E per­
ché proviamo dolore per la morte 
di due persone che non conoscia­
mo se non attraverso la televisio­
ne7 Ne parliamo con una studiosa 
dei sentimenti Valentina D Urso 
docente di psicologia ali Università 
di Padova autrice del Sillabano 
delle emozioni insieme a Rosanna 
Trentin edito da Giuffrè 

Cosa significa questo senso di 
perdita che proviamo per perso­
ne sconosciute? 

La commozione e sentire in con­
sonanza con gli altri In questo ca­
so quello ci ha colpito e un «lutto 
allargato perche Ilaria Alpi la co­
noscevamo attraverso la televisio­
ne Con lei si era dunque creata 
una rete di rapporti anche di tipo 
affettiva È diverso il sentimento 
che proviamo per l operatore che 
lavorava dietro le quinte non cre­
do che sia un sentimento forte 
Possiamo dire poveraccio' 
«guarda che razza di morte ma 
non è la stessa cosa anche se le 
modalità dell omicidio sono state 
atroci Ci indigniamo altro senti 
mento perche li hanno uccisi 
contro ogni regola che pure e e in 
guerra Però il video ha un ruolo 
potente sotto questo punto di vi­
sta perciò I uomo I operatore ci 
e più estraneo E poi la ragazza 
era giovane scatta quindi anche 
un senso di protezione nei suoi 
confronti un tipo di sentimento 
materno (o paterno) 

Ma si tratta di una reazione inna­
ta? 

No C e una tendenza nella psico 
logia delle emozioni che sostiene 
che i sentimenti siano innati ma 
io credo piuttosto che la commo­
zione si insegni e che ogni cultura 
abbia la sua lingua dei sentimenti 
1 ra il sud e il nord del nostro emi­
sfero e e una differenza enorme 
tra il modo di esprimerli in parti­
colare quelli suscitati da un lutto 
E per fare un esempio che non 
e entra con la compassioni i 
giapponesi di fronte a un nmpro 
vero sorridono 1 che ha creato lo­
ro non pochi problemi nel rappor­
to economico con gli americani 
Proviamo a immaginare un mana­
ger americano che dice al suo cor 
rispettivo giapponese questa 
merce che mi ha mandato fa schi­
fo E il giapponese sorride L ame­
ricano si arrabbia E il giapponese 
sorride sempre di più La serie de 
gli equivoci ò infinita E faccio 
un altro esempio al limite del ridi 
colo il tradizionale self-control in­
glese nel rapporto con gli arabi 
Gli arabi se vogliono tar capire la 
loro simpatia a qualcuno gli si av­
vicinano E questo facevano con 
gli inglesi che ad un gesto del gc 
nere reag scono allontanandosi 
perche provano fastidio nella ec­
cessiva vicinanza Un passo avanti 
dell arabo uno indietro dell ingle 
se E il primo pensa non mi sono 
avvicinato abbastanza non ha ca­
pito che mi t- simpatico E si avvi­
cina ancora Ccosivia La manife­
stazione de sentimenti nelie vane 
culture e cosi importanti che sono 
stati fatti tanti libricini sul linguag­
gio delle emozioni che si esprimo­
no con il corpo e con la mimica 
facciale E questi libri si rvono al 

• ROMA Credo che non ci sia al 
tro da aggiungere che possiamo 
chiudere qui La voce rotta dalla 
commozione gli occhi lucidi il 
volto sconvolto È cosi che Flavio 
Fusi ha concluso la breve ed zionc 
del Tg3 di lunedi pomeriggio 
quando gli ò toccato dare la notizia 
della morte dei suoi due collcghi e 
amici uccisi in Somalia Ilaria Alpi 
e Mirali Hrovatin Dare le notizie 
anche le più tragiche e il lavoro 
quotidiano del giornalista Ma mct 
te mai nel conto il cronista di pò 
ter essere costretto un giorno ad 
annunciare la morte di persone co­
nosciute a lui care7 Dove finisce il 
dovere dell informazione lucida e 
precisa e dove comincia il diritto a 
commuoversi a rifugiarsi anche 
pei poco nel proprio dolore7 

lo sono della scuola di pensiero 
per cui ld commozione va trattcnu 
ta - dice Fusi raggiunto pe- tclefo 
no in redazione - perche e è un ' 
mite oltre al quale e un sentimento 
che appartiene solo a te stesso e 
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Commozione, il sentimento 
che ci unisce adi altri 

personale diplomatico dei vari 
paesi a chi tratta rapporti com 
mereiai! proprio perche si e capi­
to che conoscere la lingua di un 
paese non e sufficiente 

Anche commuoversi è una mani­
festazione di un linguaggio con­
venzionale? 

SI certo La teoria dell apprendi 
mento sociale delle emozioni dice 
proprio questo cosi come impa 
riamo a stare in società impana 
mo a non metterci le dita nel na 
so a stare a tavola il gahtco in 
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somma del vivere comune mte 
norizziamo la condizione sociale 
delle emozioni Impariamo che 
possiamo manifestare certe cmo 
zioni in certi casi e non altre che 
non si ride a un funerale che non 
si mette il muso a un matrimonio 
e cosi via C 6 una socializzazione 
delle emozioni che gli individui 
imparano e che comporta il biasi 
mo sociale se non la si rispetta se 
si rompe la regola 

E tra l'emozione e la sua socia­
lizzazione e è un rapporto? 

Secondo me si Le regole di ap 
prendimento sociale detcrmin ino 
quali sentimenti vanno manifesta 
ti in ogni occasione e in qualche 
modo ciò influenza quello che 
proviamo la capacita di ncono 
scere il nostro sentimento Infatti 
la prima fase del nostro sentire e il 
riconoscimento di quello che si 
sta provando rabbia paura pie 

ta gioia queste sono le etichette 
soci ili che noi dobbiamo appic­
cicare a quello che stiamo pro-
v indo e I etichettare interagisce 
con il sentire 

Donne e uomini provano gli stes­
si sentimenti'' La commozione, 
ad esemplo. 

Naturalmente i si ntimcnti non 
h inno genere Però anche in que­
sto caso la cultura ò determinante 
Ora le cose stanno finalmente un 
pò cambiando nella nostra socie 
ta però e ancora viva ld regola 

«Non riuscivo a trattenere le lacrime» 

che attribuisce alle donne il mo­
nopolio dei sentimenti «gentili» e 
agli uomini quello dei sentimenti 
«forti Una donna che prova rab­
bia ad esempio era stigmatizzata 
e in pdrte lo è ancora adesso Alle 
donne le lacrime la compassio­
ne agli uomini la rabbia il corag­
gio I orgoglio Ancora adesso di 
fronte alla perdita di un figlio si 
chiede a un padre di reagire «da 
uomo» mentre si accettano tutte 
le manifestazioni di dolore da par­
te della madre Se una donna urla 
ò una strega mentre il comspetti 
vo maschile non c e Di un uomo 
in quelle condizioni si dice magari 
che ò un energumeno connota­
zione negativa fino ad un certo 
punto perché 6 pur sempre un ag­
gettivo indicatore di forza In bre­
ve ci sono inibizioni diverse per i 
due sessi Ma in generale uomini e 
donne possono provare senti 
menti meno forti se quei senti 
menti sono stigmatizzati dalla so 
cieta 

E se di fronte a un fatto come 
l'omicidio dei due giornalisti si 
restasse Indifferenti? 

Non dovremmo avere paura di sfi 
dare il rischio di sentirci cinici Se 
non abbiamo sentimenti comuni 
agli altri non siamo normali7 No 
non è questo il problema I im­
portante è avere un motivo con se 
stessi chi non si commuove per ld 
morte di Ilaria Alpi forse pensa a 
tutti gh altri giornalisti morti in Bo­
snia per i quali ben pochi si sono 
emozionati Ci sono persone poi 
che restano fredde alla morte del 
padre o della madre ed è lo 
shock in questo caso a inibire I e-
mozione Certo se non ci si riesce 
ad addolorare più qualcosa è an­
dato storto Ma la mancanza di 
emozione vuole sempre significa 
re qualcosa Un esempio ci sono 
giovani educati a commuoversi 
per 1 alzabandiera e per I inno d 1-
talia Altri si commuovono se sen­
tono I Internazionale Se sono na­
zionalista ma I inno d Italia non 
micommuovevepiuo se vicever­
sa sono di sinistra e I Internazio­
nale mi lascia freddo sarò forse 
spinto a mettere in discussione le 
mie convinzioni politiche 

È utile la commozione colletti­
va? 

Dipende Direi di sì se commuo­
vendoci per la morte dei due gior­
nalisti in Somalia saremo spinti a 
promuovere maggiori misure di si 
curezza per il lavoro di tutti i gior 
nalisti e di tutte le altre categone 
di lavoratori Ma direi anche di no 
se la commozione dovesse spin­
gere la collettività a prendere deci 
sioni emotive non ragionate Le-
mozione spinge ali azione ma 
non sempre questa è un azione 
giusta o utile Ora torniamo al ca­
so da cui siamo partiti 11 contin­
gente italiano sta lasciando la So­
malia per fortuna E se questo fos 
se successo prima della decisione 
di smobilitare' Avrebbe magan 
portato a chi sa quali ritorsioni e 
vendette Senza contare che es­
sendo stati uccisi come sembra 
da fondamentalisti somali ci por­
terà senz altro ad una maggiore 
chiusura nei loro confronti sarc 
mo portati a capire di meno le lo­
ro ragioni O anche potremmo 
perfino provare una maggiore dif­
fidenza verso i somali che vivono 
in Italia Vissuta 1 emozione poi è 
indispensabile ragionare 
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agli altri può sembrare una sovr ip 
posizione Questo e quello che 
cerco Ed anche loro Ilaria e Vii 
ran cercavano la stcss i cosa 
esprimi la commozione nel pezzo 
che 'ai senza piagnistei E se il 
pezzo 'o senti se lo fai beni la 
commozione lo animerà poi pe­
rò ti trovi in situazioni eccezionali 
come quella di ieri in cui devi 
combattere perche non ti travolga 
Questo io ho fatto Non credo che 
mi abbia 'ravolto Certo ero scon 
volto 

lo non sono commosso per la 
lo'o morte - spiega ancora Husi -
La commozione ti viene per la vita 
La morte ò sempre uguale 11 mo 
mento peggiore e stato quando so 
no stato costretto a parlarne Senti 
re la tua voce che parla dei tuoi 
amici dice che sono morti amici 
che conosci bene tutti e due Si 
mette in movimento non so bene 

cosa Sono i piccoli fatti i piccoli 
gesti e gli oggetti insignificanti che 
ti legano a loro a tornarti in mente 
Lei lavorava con noi da tre inni 
con lui ho lavordto dieci giorni a 
Saraicvo Prima di partire per li 
Somalia Miran mi ha mandato ptr 
fdx una foto che mi dvcvd scattalo 
ì Sarajevo io che sorrido a lui che 
mi scdttd uni foto E questo che 
mi commuove ora L emozioni 
- Fusi ecrca le parole per spie, gare 
mcgl o - ^ legata a cose molto 
concrete d piccoli ncoidi St isera 
nel giornale e e stato un servizio su 
Miran realizzato da uno che lo ce> 
noscevd molto bene Raccontava 
del suo canttcre allegro e ironico 
e di quella fnsc che diceva sempre 
Avanti tutti quanti1 Quando I ho 

sentita ho dvuto un momento di 
vero smarrimento Tra una frase 
che mi stavd dentro e che non ri 
corelavo Ecco sono gli oggetti le 

frasi ì colon che tu non ricordavi e 
che ti colgono indifeso Tutto que 
sto più che pensare che sono mor 
ti checranovivi 

E poi però nel lavoro e e una li 
nea di demarcazione da non oltre 
passare mai -SI perche"' e e seni 
prc il rischio di apparire retorici -
continua Fusi - Anche il messag 
gio perde di peso il dolore si batta 
lizza Ma e molto difficile stabilire 
tufo questo perehe non sei tu che 
decidi come viene recepito quello 
clic dici Cil ricordo v i ai momcn 
ti di lavoro comune Con Mirali a 
Sarajevo ci siamo rovati bcnissi 
mo anche perche e nv imo d ac 
cordo su questi punti 1 ui h ì girato 
spesso cose atroci Poi al montag 
gio diceva questo non le) mettia 
mo pere ho erano immagini tiop 
pò forti che n jn aggiungev ino 
niente ali informazione Ld inche 
Il ina era d accordo F preferivamo 
tutti e tre far vedere i vivi invece dei 
morti Ilaria Alpi Ansa Miran Krovatln 
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Le emozioni 
Quante sono 
otto o cinque? 
Le emozioni'Sono innate almeno 
alcune Ma quante siano queste 
«a'cune» gli scienziati non sanno O 
meglio sono in disaccordo tra loro 
su quante siano queste emozioni 
Otto secondo alcuni cinque se 
condo altn Secondo alti ancora 
tutti gli organismi hanno compor 
tamenti adattivi che esibiscono di 
fronte a determinate situ i/ioni am 
bientali Questi comportamenti so 
no I incorporazione di stimoli 
esterni piacevoli il rifiuto di quelli 
nocivi la distruzione di ciò clic si 
frappone tra 1 organismo e la sod 
disfazione dei suoi bisogni la prò 
tezione (per evitare di essere di 
strutti) la riproduzione la renile 
gradone 1 onentamento I esplora 
zione Secondo gli studi più recenti 
sono proprio questi comporta 
menti per la suprawivenza i rdp 
presentare le basi delle reazioni 
emotive negli animali e negli uomi 
ni 

Il viso emozionato 
Quando Darwin trovò 
la chiave del sorriso 
Chiunque voglia studidre le cmo 
/ioni deve pdssdre dd un libro fon 
damcntale di Charles Darwin L e 
spressione delle emozioni negli 
animali e negli uomini edito ne' 
1872 Darwin sostiene che alcune 
espressioni facciali non tutte sono 
innate e riflettono una stato di mo 
ovazione o un intenzione che è in 
dicativa di una disposizione ili a 
zione che potrà essere utile o no 
alla soprawivenzd dell individuo 
Per il grande natuialista britannico 
era però essenziale nello studio 
della espressione delle emozioni 
tenere distinto il problema della 
capacita dell osservatore di ncono 
scerle dal problema delle basi gè 
netiche delle emozioni stesse 

Desiderioyiojento 
Da dove nasce >l piacere 
di distruggere gli altri 
Per i responsabili dei budget di n 
cerca del governo degli Stati Uniti 
la nsposta e nei finanziamenti ali 1 
stituto nazionale pei la salute 
(Nili) 42 milioni di dollan circa 
sessanta miliardi di lire sono stati 
stanziati per studiare la patologia 
della violenza In altn termini le 
mozione che viene dalla violenza ò 
un dato ereditano e naturalmente 
i portaton dei geni dclli violenza 
sono soprattutto i nen Uno studio 
pubblicato sull ultimo numero del 
settimanale scientifico inglese 
«New Scientist» sostiene però che 
«nonostante gli sforzi dei migliori n 
cercatori e 1 entusiasmo del pub 
blico per le nsposte semplificanti 
le radici biologiche della violenza 
nmangonoun mistero 

E la felicità? 
Due modi per leggere 
la gioia della mente 
Che cos è I emozione felice' «La fc 
licita -sostiene lo psicologo M Ar 
gyle - può essere intesa come un i 
nflessione sull appagamento nei n 
guardi della vita o come la fre­
quenza e I intensità delle emozioni 
positive» Ma ci sono due teorie per 
spiegare da che cosa dipendono le 
emozioni positive La prima sostie 
ne che e la personalità dell indivi 
duo che definisce queste emozio 
ni non la quantità o qualità degli 
eventi reali La seconda teoria in 
vece sostiene che la felicita e do 
vuta alla quantità e ali m'ensita de 
gli eventi positivi che ogni indivi 
duo si trova a vivere Tutti comun 
que concordano sul fatto clic la fc 
licita non può essere considerata 
come I opposto dell infelicità \n 
che se coloro che possono sentirsi 
estremamente felici poi possono 
esprimere con la stessa intensità 
unostdtod ammodi infelicità 

Emozioneestetica 
L arte invece 
dell'esperienza 
Lemozione estetici costituiste 
I acme il momento apicale di un 
atteggiamento pervasivo della no 
stra quotidiana interazione con 
I ambiente naturale e artifi ci ile» 
senve Alberto Argenton sul Silh 
bario delle emozioni edizioni 
Giuffre L emozione estetica se 
condo lo psicologo svolgerebbe 
«un ruolo di equilibratore cogni'ivo 
consentendo ali individuo di espe 
nre intensamente ì lati affettivi e in 
tellettivi dell esistenza mmiti sti 
moli sostitutivi dell < speranza di 
retta Ma su che cosa sia il bello 
si sono scontrati per secoli filosofi e 
scntton Uno degli u timi più f i 
mosi 'ibn ad affrontirc questu te 
ma e Lo Zen e I arte dell i m imi 
tenzionc della motociclett ì di Ro 
bertM Pirsig 


